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DISTINTI MA NON DISTANTI  

Giovedì 24 giugno  
dalle 16.00 alle 18.30 
Casa del Jazz
Viale di Porta Ardeatina, 55 Roma

ROMA. Un laboratorio della Fem Human Library approda alla Casa del Jazz, all’interno dell’evento ABBATTIAMO 

I MURI con cui ASIA Onlus celebra la conclusione del progetto #distintimanondistanti, un percorso di educazione 

alla Cittadinanza Globale finanziato da AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo lungo due anni, 

costituito da diverse attività sociali, educative e culturali rivolte alla società civile e in particolar modo a insegnanti, 

educatori, studenti, famiglie. Una giornata speciale dedicata alla diversità, intesa come fonte di arricchimento 

e di reciproca crescita, piuttosto che di paura e di separazione. Quattro Libri Umani si raccontano ai lettori che 

vorranno incontrarli. Il contesto è quello di una speciale biblioteca con tanto di catalogo dei titoli, quarte di 

copertina, e bibliotecari ai quali chiedere in prestito un Libro Umano e ascoltarlo per mezz’ora. 

I loro nomi sono Doumbia, Viktoria, Sabrina e Simona. 

Catalogo Libri

VIKTORIA • Puoi chiamarmi come vuoi 

Per Viktoria il viaggio è la scoperta più grande. Non sempre è una scelta, per qualcuno è destino. Il suo primo 

viaggio ha inizio all’interno del grembo della madre, dalla Siberia in Ucraina. Era troppo piccola per ricordare quando 

i suoi genitori si separarono, ma questo evento ha causato la sua nuova migrazione nell’isola di Sachalin. Lì cresce 

in un ambiente favoloso in cui mancano soltanto gli elfi, che lei incanta con la fantasia. Poi arrivano altre mete tutte 

da vivere: Moldavia, Ucraina e, infine, l’Italia. Qui Viktoria ha imparato a sue spese che non ci si può fidare di tutti. 

A differenza di quel che credeva, sono state le sue connazionali a sradicare in lei la pianta della fiducia. Ma il suo 

attraversare esperienze sempre nuove continua con la mamma e la figlia al suo fianco. Oggi puoi chiamarla come 

vuoi, perché nonostante i tanti cambiamenti in fatto di luoghi e culture, lei ora sa chi è veramente.

SABRINA • Una mamma afroitaliana 

Sabrina parte a 20 anni per Londra, si iscrive all’Università, e si innamora di questa città così aperta e inclusiva. 

Dopo un amore durato 15 anni, torna in Italia, con due bambine piccole e un bagaglio zeppo di esperienze. 

I primi anni non sono facilissimi, percepisce la sua differenza di mamma “afroitaliana” nello sguardo e nelle parole 

della gente. Cresciuta a Roma, ma tornata in quella città dopo tanto tempo, si sente spesso straniera, parte di una 

minoranza, talvolta percepita come “aliena”. Le bambine si confrontano quotidianamente con una scuola forse non 

ancora pronta a valorizzare la diversità come ricchezza. Lei non si arrende, decide di rimanere a Roma e investire 

sulla sua famiglia e sul lavoro. Fonda un’associazione di genitori per creare uno spazio di confronto e di amicizia 

con famiglie dal background simile al suo. Oggi lavora con le persone migranti, con cui condivide parte della 

strada e delle loro storie. 



SIMONA • L’integrazione come continuo riscatto 

Simona arriva giovanissima in Italia, nel 1993, quando la Romania non fa ancora parte della Ue. È ospite “au-pair” 

del collegio di S. Maria dell’Anima, dove si diploma in ragioneria aiutando le suore tra amministrazione e biblioteca. 

Se nel collegio è in una botte d’acciaio, fuori si sente un agnello in mezzo ai lupi. Simona studia, prende due lauree, 

e così costruisce la sua vita autonoma. Lavora al Comune di Roma, crea un’associazione di volontariato e fonda 

un’agenzia di servizi. Pur avendo vissuto la maggior parte della vita in Italia, non ha mai rinnegato le proprie origini. 

Ma per sentirsi integrata in Italia non basta avere un lavoro stabile e parlare bene l’italiano. L’integrazione è un 

percorso di riscatto continuo, simile a quello di tanti suoi amici di etnia ‘rom’ in Romania, che oggi sono diventati 

avvocati, notai, insegnanti...

DOUMBIA • Un viaggio lungo 15 mesi 

Doumbia proviene dalla Costa d’Avorio, le difficoltà in famiglia lo costringono poco più che bambino a lasciare casa 

e a vivere in strada, anche se il legame con la mamma non si interrompe. Malgrado tutto riesce a mettere da parte 

i soldi per sostenerla e qualche risparmio per sé. Ma il 29 Marzo 2016 è una data che non dimenticherà: lascia 

il suo paese e inizia un lungo viaggio. Attraversa il Burkina Faso, il deserto del Niger e raggiunge la Libia. Una notte 

lui e altre centinaia di persone costruiscono una barca e insieme riescono a partire. In mare aperto trascorrono 

tre lunghissimi giorni. La barca scricchiola, Doumbia ha ancora nelle orecchie le urla dei compagni, la paura delle 

donne incinte. Poi il 13 Giugno 2017 approda sulle coste italiane e inizia una nuova vita. Tanti i disagi, le fatiche, 

e la nostalgia di casa che non lo abbandona. Ma Doumbia ha un sogno nel cassetto. Tutto da raccontare. 

Libro disponibile in lingua italiana, francese, djoula.

FONDAZIONE EMPATIA MILANO (FEM)

È una fondazione familiare registrata nel gennaio 2017. Persegue fi nalità di solidarietà. In una società 

in cui la diversità è vissuta come barriera, Fem promuove l’empatia attraverso attività culturali innovative 

che incoraggiano l’incontro, l’ascolto, il dialogo. Fem Human Library è solo una tra le iniziative 

di Fondazione Empatia Milano (FEM).

Per conoscere le altre, seguici qui:
www.facebook.com/fondazioneempatiamilano
www.fondazioneempatiamilano.com
#fondazioneempatia
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